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Bojan Simić

LA VISITA DEL CONTE CIANO 
IN JUGOSLAVIA NEL GENNAIO 1939

I rapporti fra Italia e Jugoslavia nel periodo tra le due guerre mon-
diali rappresentano un segmento molto importante per comprendere 
la storia del Regno di Jugoslavia (1918-1941). Le relazioni fra i due 
paesi sono importanti anche per la comprensione della storia dei Bal-
cani e di tutta l’Europa tra le due guerre. La letteratura su questo 
tema è scarsa e frammentaria, concentrata su problemi specifici, pe-
riodi più brevi o contesti geografici più ampi.

Passati attraverso numerose fasi, di riavvicinamento e allontanamen
to, questi rapporti furono accompagnati dal sospetto e dalla diffidenza 
reciproca. L’Italia e la Jugoslavia avevano molte questioni interstatali 
aperte, a partire dalla questione dei confini, passando per la posizione 
delle minoranze nazionali e del sostegno ai movimenti separatisti (in 
primo luogo quello degli ustaša), fino all’influenza in Albania. I perio-
di di cooperazione furono proporzionalmente meno lunghi rispetto a 
quelli di diffidenza e di conflitto silenzioso, covato sotto le ceneri per 
gran parte del periodo tra le due guerre. Il momento di stringere accor-
di e migliorare le relazioni venne a partire dalla seconda metà del 1936, 
fino ai primi mesi del 19391.

Un lungo periodo di tensione fu sostituito da un tentativo di colla-
borazione attraverso la stipula di un accordo politico e commerciale il 
25 marzo 1937: i firmatari dell’accordo furono il ministro degli Affari 
esteri italiano, il conte Galeazzo Ciano, e il primo ministro della Ju-

1  Per i rapporti tra Italia e Jugoslavia negli anni Trenta si vedano: Ž. Avramovski, Balkan-
ske zemlje i velike sile 1935-1937, Prosveta, Beograd 1968; B. Krizman, Italija u politici kralja 
Aleksandra i kneza Pavla (1918-1941), in «Časopis za suvremenu povijest», I (1975), pp. 33-97; 
L. Deak, Jugoslovensko-italijanski odnosi 1932-1937, in «Istorija 20.veka», XIV-XV (1982), pp. 
173-214; E. Milak, Italija i Jugoslavija 1931-1937, Institut za savremenu istoriju, Beograd 1987; 
J. Paszkiewicz, Jugosławia w połytice Włoch w latach 1914-1941, Wydawnictwo Poznańskie, 
Poznan 2004; M. Buccareli, Mussolini e la Jugoslavia (1922-1939), Edizioni B.A. Graphis, Bari 
2006.


